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SI pubblica,il. sabato, 38#à' 
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di tttttii <ionv6Bi»tt«», 

1 w»ho»ijritti no* ti' rsMitttinoMai 

I . Dlr«(ioao' »d Àmmtnl»h*«ioue VÌR PfofettufA, N. 8, , ;. '•••'• 
Un numero aeparàto cent. I S . ', . 

•Stima in.i'itiiit*ptsJ«oi'imm)«o giorji»,liat,ÌM.à!«su4o più»t .S i . , *iili>»«t«^ 

H - ! - ! 

•. ; I fdall». Gixuimi doll'altro lerij. 

.̂*>ìU'ìi rìiiri'.^o ,[Vii poph'i ginnii od 
entrò il iiu'se'àvrà il suo epilogo C; 
•la risoluzioiKHi, - , , • • . , > 

Mpilogò-e- nsoroziouc,-ohc desiano 
ó'e)_ |MibTJlif.frii)rt)to minnir iiuWa iv 

^mitUiPo'iiiVcM'é.ssOj.'iJj quadìp"' sf.iHu-
i'cb'bc potuto pn'vcflpi'c, p(;i'Jaswri-; 

iplicissiiiM ragione che l'uno P l'altra, 
sono già maiui'i nell'ouìnione del 
•pubblico' e la'siyutenaa dèrTribunaìei 
'cliyent^ .oi'msii fJ|ltagli'ó' abbastapzai 
^r,ascti!;ftl)ile in unftg-rave questione' 
.d'oudineimorale-poiitiico, esorbìtaoté, 
•pei'" natura-sua,: dai limiti nofmali 
della contestazione giudiziale, 
, Pòtreb.bplUriii^éoteòztrdi. magi-, 
4rB.to asgQl.y.!Br.<?'.ipomlmente Bettòlo 
da,quelle-,responsabilità nelle quali 
un complesso gravissimo di prove 

•iindiziariè "lo" dimo'str'ò irotìlicuto? 
l'pt'rebbeij gibciice .'nascondere fra 

.le.,piéghc',',(Ji.uiià b'eue.vol'a raoUva-
;̂ i.one i-iò che. è- venulo nllu luce 

- idpfanti-' losvolgorsi-dcila istruttoria 
;e','-ìieijutfe''-che rùtllirismo, il qu'uie 
canibijJ'î iiCiiia.e.Hte si'Jmponeva' a' 
Xipuoyp, ••'b.„'a Uoma» cbe-.n-otte^à 
capo,r(ài' r.iffjdi il !el.>>gianima Bae-
aini)liuoali'aniicumera elminstro, 
"che circuiva' a nie/zo dfi; panijti i 
'e"'dói pi'ù'.'iallnii ató ci j ] ' Bi'ttó'ljV 
'hii',. trovato ja.'quesL'uomo tanta 
onestai resistenza da lasciarlo im­
mune da, sospetto C'da colpa? Po­
trebbe il pubblicò" (per tacere del 
resto) diiiii'iitisure ib uruvi deposi­
zioni di Canevar.o.e'di -Fr'nettì e 
la lettera al re del defunto Magnuni ? 

Sotto quesio aspetto IH questione 
è liquidata: come pure è assodata 
nel modt ìpù luminoso la prova 
degli sperperi, dei. favoriiismi,•delle 
si/ccà/one/./c, che da tempo iaquir 
.nauo'-a marina e chi; liaiufo tii'asiti* 
nata là Camera; prima ancora che 
il processo, s a'.tìnito,, a dimostrarsi 
u,nani'memè,n'le'fay.qreVole a quella 
mi/imfa, che pochi mesi or soao 
!—..auspico il governo di cui il Bet­
tole era parte- — si era voluto 
softbcare,. . ; , , . 

1 Gh,9 cosq. adunque piiò ancora 
sqìlèCicare la cur-osilà.del pubblico? 

•'Una sola cosa, e di secondaria 
importanza: La formula',' che adot­
terà, il Tribunale per imandare as­
solto il l^iir'v\"èyAmnH!, dalla acr, 
òusa di„/%/ffo famosa. Diciamo lai 
formula, perché a nessuno può es­
sere sfuggito che prescindendo dal 
giudi'/jo che ogni uomo di parte hu 
potuto proferire secóndo le proprie 
simpal e e antipatie sul conto del 
Betlòlo, tulli indistintom^ nto i testi 
d'accusa e di dilesa furono concordi 
uell'escludere raniiuo ili diffainai'e, 
nel rìcoiioscere nel Fei'ri la piend 
bonafede e la uU'liià indiscutibile 
della campagna da lui intrapresa 
conilo lo sperpero del pubblico de­
naro e contr i il parassitismn 
dissanguatore doH'amminisir zionc 
dello ytato. 
; Ora, sotto questo asp tto almeno, 

essendo insostenibile l'accusa contro 
Ferri e inevitabile la sua assolu­
zione, il dibattito giudiziario si con­
centrerà necessariamente sulla tesi 
della prova (MifHiva dei fatti ad-

'd'el^itati al Bóttòto' i;' ceiìterà a ve­
dere se in tulio 0 in parte il Td-
biinale l.'i yu'rni. rilin!ei'e'rà'{*g'.uii,'a 
0 quale sarà, il suo, giudizio sulla 
condotta del Bettole. 

Mu — 'ipeliamo — questo giu­
dizio per quinto autorevole, per 
q'naiilo 'atteso (3on' legittima curio­
sità del pubblico, .non. potrà mutare 
di una linea que'lo- già radicato 
nella ' cn.scienza- popolare - che è, 
questa volta, all'uoissono coll'opi-

'nio'ne .prevalente nelle ulte sfere 
•pdji'liché. Provate' à farvi questa; 
molto, .semplice domanda : mn-bb" 
anconi possibile Be/tòlo al Mini­
stero della àJarinii Y • 

Nella ovvia risposta è tutta la 
soluzione del problemà'politico-mo-. 
ralp- posto dal Ferri ed-una parte, 
noti ultima, .dei frutti delia sua 
coraggiosa campagna. -

Contro la disoccupazione ; 

Pei- coijibattore, u, ((uaijlo UIBUO, cliiuiiinìre 
la gravità del malo cl\é laiitó affliggo l'Opii-
raio e. la società, .si poijsa ail Isiiluire un 
sisteiuii (li assicuraxioiie e_rìilca va.acc^ui-
sUiriflp \xnn, cena, toiisidoVaziono. ,Si, parla 
già del modo di applica-ro il [irouiio, delle 
cautelo con cui si flòyréb'tfe iiTipiàiitare min 
siiniie istituzione, 0 dóUe'(lualittt del riSc-liio 
da assumersi, ' , \ '.-, . , ' . 

Ili proposito wsi jié par,lfiVA l'oii Liizzatti: 
« Dei progfitto_ iiiic'so' ai! asaictirài-e il sa­

lario agli operai ai quali, a ino' d'esempio, 
'si-è inceridiat'à'la' iiilitoiua, : mi -ricordo di 
aver parlato parecchi ainlì or sono con 
Marco l̂ osao, Un maestro in ijuesta -lualeria, 
il quale giudicava degnissima di studio 
tale nuova, assicurazione. Popclié,' a quanto 
se'rnbra, in uessun paosfj ha dato argomento 
ad un vero e proprio affarei Kppure a prima 
vista non par cosa dilldcile ad attuarsi. 

« L'assicurazione potreljhe basarsi sulla 
merce annua in media pagala,dal. fabbri-
caute; il premio potrebbe .modellarsi su 
quello della tariffa por gli incendil; l'in­
dennità, ai lavoranti cesserebbe quando lo 
stabilimento ripronilesse il lavoro e non du­
rerebbe mai più di un anno; noi primi sei 
mesi l'operaio avrebbe tìirillo, por e-sempiò, 
a metà del salario-giornaliero; e nel seme­
stre Sjuccessivo questa indennità si rostrin: 
gerobbé. lo' potìgo questo proporzioni òome 
ipotesi per chiarire bene il mio pensiero, 
poiché tutto dovrebbe tendere a ripigliare 
al piìi'presto il lavoro nella''t'abbricf^ mcon-
diata, 0 lutto subordinarsi ai-calcoli unica­
mente investigati * ''• 

•«Se l'operaio trovasse altrove lavoro'gli 
cesserebbe subito il diritto a indennità e 
questa ipotesi diminuirebbe ' l i premio nel 

, calcolo dello probabilità». 
'Ma qui-si parla d̂i un caso solo di-di-

'. soccupazione pei" causa di incendio, mentre 
j la disoccupazione può essere procurata da 
! causo disparatissime 'e talvolta impondera-
,bili come; la crisi-o'trasformazione dell'in-
• duslria, deficienza dì materia prima, insuf­
ficienza dei mezzi di trasporto, scioperi, in­
formità, inosi)erienza ed incapacita e ma­
gari cattiva volontà. IDd è qui-che il grave 
problema diviene di difficile soluzione, o 
sebbene chiumpie ha cuore amerebbe veder 
gli operai al sicuro dai pericoli della dlsoc-
cupazioud in genere non a- è trovato chi 
abbia potuto determinare le probabilità ed 
i rischi di una assicurazione. La questione 
è vasta' s difflcile; c'è perù da augurarsi 
che sorga' chi prenda a studiare con amore 
il pròbfema al fin di venire ad una soluzióne. 

Frattanto si afterma che Fon. Ministro di 
agricoltura con lodevole intento preseptcrà 
al Parlamento un progetto di legge per re-
(.folarizzaro l'inscriziono alla Oas.sa Nazio­
nale di providen-za degli operai vecchi od 
irr validi Quasto atto di previdenza in lavoro 
della classe degli oper/ii segna già un primo 
passo verso il ('animino, sia pur lungo e. 
scabroso, che imo Stato (levo compicìre por 
giungere a quella mòL-i de.sideratji che è la 
roinlegraziouft morale e materiale della 
classo operaia. 

, LB cotnaooìiie oteicali sul oadavera di hmktx 

(Jdiiiimm ini gib.-n.-v'i la 'di,spnl,i,'se */:iuar-
dnlli abliia. avni() o no i com delli tiònttn'ii-
'religiosì I cloricali Sjiarguno ,ad {irtela voce 
.(pur triucorandoMi dietro un grande riscrljo, 
oiin .giiiva appunto a dar n'uiggior cnloi-î  
alla/ rosa) che ii(.>gli ultind istanti, su' 'qhel 
^H'po già slàtiu, su quello spirilo già volato 
-iteiromlirii della niorU', qu.'ik'lic cosa i proti 
|i))l)iano poi nto l'arci. 
'-' li sia puris, iMrt si potrii S(unpre dire che 
'fitei si ncconienlanò ben di jioco ! I-in lolla 
'ìli viia, nel pìuiw vigore degli anni, iiella, 
•lucidezza l'igoro.sa della mente, fu jitou e' 
Bnti-olericale; ' e .se negli' estremi momenti 
di vita, già pili morto die vivo nei muscoli 
e'ilrtl cervello, si e'onverll alla religione: 
ciò è argomento di onoro alla tesi del-
-l'titoismo 0 a quella'della fede? Fra due 
•'donne, una elio ricévo l'omàggio appassio-
'ffrtto di un amore ìtnpoluoso e continuo, 
l'aKra che raccoglie a quando a qliando le 
.brìciole, quale phò dirsi'-' vincitrice, t|Uale 
può vantarsi d'esai^re l'aintita ? ' / 
' : ' ' ' ' • 

''•'iMà il tatto oohduce ad altro considera-
•zloiii siiirasaurdità del cattolicismo. Zaiiaf-
'delli, da vivo, secondo i jiroti, ha liitto un 
mondo di malo, o non a Dio, ma agli' uo­
mini. ,Se in plinto di 'mòrto, quaiido non 
può piit far nò male nò beiio, riconosce di 
av6r-sl),agliato, 0 ne chiodo scusa.,.. agli 
uomini? no! a Din, egli 6 boll'o assolto e 
purgato d'ogni i,iial fatto. 

Ohi ristora la'società dal malo ch'egli ha 
.commessol Questo non importa 11 principale 
ò ch'egli ag^iu'sii i conti col Padre Eterno, 
'Quanto '?igh uomini, essi già sono' sulla 
terra di passaggio,' apposta per patirò .-Virzi, 
(ihì li tormenta fa opera 'meritoria pòrelu' 
li,'tu più'degni del prenriio dol paradiso. ' 
' Se questo non ó eccitampiito a delinquere 
'duraiftB. tutta la vit.^, con riserva dì.iin buon 
pentimento al rhomiiiito''della parifeiiza, ci 
dicano rprcti come''si può ohiamaro. 

. ^ • « ^ • « • • ^ • « • • « • • ^ • • • • . • - • « • • ^ • ^ » * - « * • * • • « • • . « • ' 

CKNSUIÌA .MI.'̂ 'l'Ul.-M'A 

Nella storia dol «lìurgthealer» di Vienna, 
testò pubblicata da llodolfo Lotliar, .si tro­
vano delle Curiose notiziu le quali dimo­
strano che, so oggi la censura austriaca, è 
severa, non minore era la sua severità in 
passato. Ecco, [lor esempio, in qiial modo 
un censore vioiiueais, Hogelin, parlava imi 
170.1 delle proprie .'itlribiizioni : 
' « 11 teatro è una scuola di buon gusto e 

di buoni coìtiimi: parciò, neiresaminare una 
produ'zionc, la censura deve consider.-iro Irò 
cosa: il soggetto, la morale il dialogo La 
morale di una produzione è l'insegnamento 
die so no può ricavare. Il soggetto di una 
prodtizione, morato por sé slesso, può essere 
immorale in parte so vi entra qualclie per­
sonaggio, che offenda. In Cabala e Amovj 
di Schiller c'entra l'amante di un principe : 
questa commedia non potrà oss:'ru rappre­
sentata se non sopprimendo quei personaggio. 

«Non sì devono tollerare ì matrimoni ir­
regolari. La censura tiaderà inoltro che duo 
amanti non si ritiriilo mai soli fra le (luinte. 

« Dev' essere bandita dal teatro ((ualsiasi 
espressione 'biblica ; non si dirà « vecchio 
come JMatusal^imne, saggio come Salomone », 
bensì-«vecchio come Ncistoro, saggio come 
Solone ». 

«Cos'i pure «liliortà» od «eguagliau'za » 
sono parole con le quali ò pericoloso scher­
zare». 

Intesa cosi, la liinzioue dol censore é 
molto delicata, o non sembra incredibile l'a-
neddoto rac ontalo dal tirill(iarzer. Un giorno 
il celek-e drammaturgo viennese incontrò 
un coMoro, che gli domandò : 

— Ebbene, perché non sorìvote più '> 
— Lo sapete meglio di me — rispose il 

GriUparzer. 
-i- Ecco come sono fatti gli autori! S'im­

maginano sempre elio la censura li per­
seguiti. (Juando il vostro Otlolmi' ò slato 
trattoinilo per duo anni, voi cortamente a-
velo creduto che quaU^he Voslru nemico ne 
impedi.s,so la rapiireselitazioiio. Ebbene, il 
colpevole sono io, e voi .saiiotn lieni! che 
non vi sono nemico. 

— Ma, allora, che cosa avole trovato di 
pericolo.so noi mio dramma i 

— Oh, nulla ; però, dicevo fra me, non 
si sa mai !.,.. 

l(ìX()ll-\\Z,'\!-'; ' 

— • I giornali aiipicKio al .gancio deldispi-éssc) 
surialc un iiiae.sdM, elio, ;i Mii.arlo, jlnrcti.'̂ so 
liriilalineiitc uno scolaro, ' 

Più chi! un briiio, egli ò un igiioì'fiiile 
Meditali', inlalli, questo brano ilei c;qii-

(olo i|, pane tv, dot in Lnniiin, ossia,s«'l(>ii'za. 
dell'oilucazioiie, dol Itichler, iradollòdài prOf. 
A-rrò (Torino, Unione tip edil.): 

•«So la sanità ò il primo scalino che c,oii-
duco'Ut coraggio;' reserciinwì • il .coriid.a 
sopportare il doloro, è il secondo lìippiire 
ai nostri giorni questo secondò dovere dol-
rwliicatori!, non solamenic ò dìtueiilicaio, Aia 
allrosi -cotnhatiuin, e noi haitìamo il ragaz-zo 
non lauto perché egli impari a sopjioriare 
il doloro,''quanto pertihè'impari n non do­
verlo soj'jportarG, confessandosi reo ' 

«Malissimo! Uomo vi ft possibile, 0 mae­
stri, (li.sr,ambiaro siiraliAineiilo lo arti tor­
turatrici dellaipoìi'zia'con le vostro di edu-
cntori. lasciandovi Iravìàro sino al' pimio da 
non fare nessun conto delle'forze dei roDii-
sii di spirilo in paragono' di quelle .'degli 
aitanti di corpo, o corisìdorà'ro la «ost,ai,iza 
del torlurai-e nel inigaro, conio, una ripéti-
ziOfio dol delitto'! La' cosa'è t.iiito sbagluàla, 
quanto lo era il consìglio dì Locte d'i far 
venire a noia il giuoco delle carte a ìbaib-
bini, con l'eccitarli noi stessi a di^ertij'si 'a 
lungo con esse. Infatti, questa specìo di in'u-
lamoiiio elio dovrolibo avvenire nel loro''a-
nlino, prodotto dalla noia che desterebbe in 
ossi il comando ripotiiio, .sarobba già di per 
Sì stessa una malattia morale, anche ning-
gioro di quella da cui vorrebboro guariti. 
iS'un ci dovrà dunque riuscin! duro l'orrore 
pedagogeo opposto che ha persino già por-
(luto la suaa.pparonto utilità pel' troppo uso 
fattone, di punirò gravomoiito dei rag.-tzzi 
in preson-za di altri ragazzi, - per darò, come 
suoi dir.ii un esempio? 
• « Imporocchò,'0 il raga'zzo divide già, ro-
staiido però ,-spe(tatore freddo, la soddisfa­
zione doH'eseoutoro appassionato, p non sento 
nessuna compassione per le grida del pie-
polo martire suo «guaio, e ntìssuna-poriaper 
lo spettacolo, die si ripete, della propotouza 
dol lbrte(Sul ilpbole; ed allora io non so 
che costi ha ancora da perdere il suo cuore 

— ovvoro il bambino piglia parte a tutti i 
dolori che l'alto tribunale impiantatosi nella 
sua camorotta distribuisce, e troverà, come 
il popolo elicasi accalca intorno ai palchi di 
giustizia, Clio la pena ò anche peggiore, .del 
puecato : 0 allora il guadagno' elle si' spe­
rava d;i ipiella vista doloros,a, va perduto 
— 0 anco flnalmiìnte il ragazr.o sente'lìollo 
stosso tempo compassiono, e. si lascia-pene'-
trare dalla ragione della pena, provando 
insieme ribrezzo, spavento e dolore - e al­
lora voi l'avete reso più obbediente, ma" in­
sieme anche più pauroso. In una -parola: 
non punite mai gr.avomdnlo davanti ai ra­
gazzi, e contuiitatovi di ottxjnoro dalla péne 
m.aggiori tutti i vanla'gjj-i sftnza alcuno- dei 
mali lamentati, annuirziandono ma non fa­
cendone mai vedere l'elfoltiva applicazione». 

ln.segn;imenti sapientissimi per ogni mae­
stro eAucatore!' > 

Il dovere delle Camere del Lavoro . 
nella lotta contro l'analfitbetismo 

L'on. Credai'o scrive ad Angiolo Càbrìuì 
una savia loUera di cui riporlianio i brani 
sulienti, richiamando su di essi r;itlonziono 
delle nostro organizzazioni operaio Le quali 
qualche coSa hanno già latto per sanare la 
piaga deìl'aiialfabotisino, ma molto più deb­
bono l'are. Ooino l'ignoranza è il male jK ĝ-
giore (lei proletariato, cosi nella lotta con­
tro di essa deve concentrarsi il meglio delle 
forze della organizzazione. 

Caro Cabrini, 
Leggo su un giornale scolastico: «Sono 

cominciale a Roma la settimana acorsa le 
lezioni alle serali.. 11 comune ne lia ajjerte, 
Ihiora, soltanto cinque; tre con corstrcom­
pleto e due con lo tre prime classi. Pare 
del resto, che questo cinque saranno più 
che Nulìlcioiili, perché lo iscrizioni sono piut-
loslo scarse, più scarse ancora degli altri 
anni (n una scuola, dove gli iscritti erano 
l'anno,-scorso 180,(pi(',.sfauii(") vene sono ap­
piana 7-1. Una classe iionjia che sei alunni», 

Capisci? Î a capilale^d'Italia, cou circa 
niez;'.o milione di abìiani, dei quali dai sei 

http://Crd.lia.e-


anni:«ótti|ÌUll:3t(;siC'Soltóntfl:#^^^ 

gei-itti ̂ ianali&teÉivì si: *pf0|rt6ft*;:a; Sàikspintì • 
• VfMe.. e l i , tfaiinb (léil*HitailWtMM:-i!tìft;Sift^^ 

siòlrìitóanonff ; t l I S M r-'jìKtSiliisbMò'-^^ 

dtìla^ipifctJ'aiWe altótììitìrtéjfVàsssaiila:; re*' 
spònsatiilita tìélpaarl'VÀpItìntlti'fctìe;:»^ 
suMe !ccife 'tìei Cam|ndó|U() f 8i.'<}i'gè> ióM t̂ìf : 

: Dèi): griivè '(ìiiellavdàltó:'Be|ai|M&ioiir?op^^ 

: dot lJivótìj':dIv:MS#P0Hè";1^ !«;! 
r-altW-aÉociàaìoiiytìella; olfetò^ lavórali'teB^ |ìi#» 

sjjìngtìr^jijisftcj Ve , i fiyli : dei Soci ; a n K 
l&betf-suìiS'àJgita,delift vsiniolaiséi'tìlorvr 

ìlipàMhhm /tioii v8ì cfrtpscpiVB reiìtro^lff 
ijtiurài déllaVqapital!);;; :[tia 4irtest6::cù 

.^^joroiaiiiiiiiitìBé:#;wità qitìsi4ittt 
vvìtioie;d6l.'.règnovr'-•;,;:: ,VM'V:'-';SÌ.-.''VÌV,I,,.,;!• 

: vtìliivpdd; tiplivdarsi, pàiaierpjliujiiufìstl fe-
i i,iftra6rii,;fcOpeotiii(SnU|:; L'ttiMìi ,litì,,ttòrrfi, dove 
: ifepràSiflO; ipdiwiùi da 
fìii: ^jltaiUOj WB^,:isianiiO:, loisisrt > # :<ittèate, 
ttìrtólplijt^: ii>ma|^ioi'<j cOiitìngaiitìi! di emi-

, gM«iOiili;iiór;'gli ^tati; (lliiitl, i qiiali ' sitaiinó; 
/ oliiiidgjtìd ì loro : |)ort;r,%livaiijil{SalJeti; V j ' ! 

;f Qiiì|nòìi,é piii^iit gilioBoiUna magijiof ,di-: 
V^jìltà,tiryi(ar5qualo,!:aÌi;SChitise:V 
:; anfeh<î :coriLun gra;do;.mitd«i(»"dl:̂ ^c^ ma 
"làvstèssffi'viiàr^rf^BOW'Éto : 

: V i}ist^Kà\pc!('l& eSpSypópldiVnettoimittó ;,e.; 
;OPudamp(iteTilpwbl6u)à4eil'àlftl)dto, Pecche: 
: i r ìprós^ijM,, ,cQtigt#80'i social iste y 

, VpleĴ eiieMÒcóiiiiWèv cOin«Ssf iS. Pilevf)'; mff:A--
; «an/«:/viJ:Jij'tìl()iifsc^"pt̂ OfV;'(̂  
'- ; t é Gamérfif Héi .Lavorò; e' tuttei3e;prga.n!X-, 

zazioiiitìIébijQho^arrivaro ^a:flueslo : ist,iii|ì]re,^ 
.oyunqù^ijit iaunicipioji|3ii J)royyed»i scuòle• 
serali.nei: pròprirlòcali, chiedeiitìò l'aiKto: 

: alleVj'lSt: sezioni .dell'f/»iorte:itfas/.sA):'a/è 
sparèe l a tutte le::,proVìa espelle-re i Soci ; 

\«he,;!e9è^!idÒanal (abeti, ,110(1 h frequàntiiio, : 
: oppure làS.;hio:i; figìi%iwé::i;?iruzioitó;;diiu-; 
;dere,in£Sòrabilinvritè,T!'a .qualche àaiio; la ^ 
pppta,ìi( faccia 'a Chiunque non .sappia leg- = 

,geré,;;,.•;^. ;^V:,ivwr;i^:;^:i;,.:/../V'i:ó'.:/V..-r'• 
AHofa, allora aollanto, noi saremo, togiói : 

nel cHiedero l'aumento ;deWiilancio scola-: 
.stico a:dannò;dél,,bi|ai»eio"i{iilitare; aUòra 
soltanto,senza l'iinòrsi.pótreaio ,gridar 
croce faàdow ai latilbndisti convenuti-.iiellà 

^,aala:ltagona.V•,; 'iji-f Vt'' ' \^i':vhju?f'.0iytk>:i:i 
BupiiV Snnó U:l : maestri V 1.1: .,at,lendòno::^al 

nuoyp'CÒttgressòvnnziònàltì'(.'pii^la : luioìia iiòî  
tìiiìa velieffeorgaiiiKàazìorii operaio, liaiinò 
tatto proprioirpVóblemaideiristÌMwioiitì-ele­
mentare^ con, le operfvve 1 nouiscogliliionlìni 
•del, giorno.'•• •;'.", ' •;;.•., •,..,;: :•..',':: ip:-'..'/ 

: ''Tuo affano atifiicò Liiigi Grinla/M, 

La settimana storica 
•10 gennaio:liì:ii. ^ K'arrestato, peror-

dine del Governo dì ,'l'orinò, Oiuseppó,Maz­
zini, che viene rinchiuso nella (brtozza; di 
,SaYonav.-,.. 

, 10 gennaio 1870.,:-r :Victor:Noir è assas­
sinato.da un Bonuparte.V 

10 g.mnaip iSlS, — Muore à.Napoli 
Francesco. dall'Óngaro pa, tnipta, e Spoeta,. iSò-
poiarissiiao sp.ecialmenie' per i suoi stor-

1801. 11 geniiaio 
marpsa, . . 
. n .gennaio: 1821 
ritip, stanchi della.; PO 
suiti e dell'tVustria d% 

.MuoróiDonienico Gi-

r—. Gli studenti di To-: 
JOlitica sctiìava dolge-

Oarlo .Kolice, insòri 
gonò in nàme:,della libertà ; sona^carlcatie 
dispersi dai granatieri :ed-liannP:.2tv: iìicitii 
g r a v i ,, ',''•.:,.• • S; •: • ' . • • . ' • . , . ' . . ! " , , . ' 

11 gennaio IS'.ls). — iluore il .patriota: 
iriestinpRaitnondo Batterà. •.:. 

': 18 gennaio 18-18 — Il pOpolb ili Palórlno 
insorge cóntro roppressiono : iiorbonica,; ca-̂  
pitaiiato da'Qiuieppe'La M'issa V ' 

13 gennaio 1775, — Nasco do storico 
Pietro Colletta 

13 gennaio 1803. — Nasce a Teuezi.i, 
l'insigne dra nmaliuo Gustavo MoJena, ter-: 
mente apostolo ddllUdea i-epnbblicana, di-
l'eiispre nel ,'4S di .Udine 0 Palinanova as­
sieme alla moglipj donna di elette virtù,: 
Giulia.,Modena, 

14 gennaio 180'.). v, Nasce Proudhon. 
14 gennaio 1853. - Felice Orsini attenta 

in .Parigi alla: vira di N.àpoleoi» 111", Che 
tergiversa ilei soccorrere l'Italia nella sua 
lotta per, l'indipendenza, ,. 

15 gennaio .11523 — Muore, por raanodi 
tin sicario pph.l,ì(lcio, tra Paolo Sarpi. 

: 15' gennaio d83l". —.Condanna a morte 
di'Neri e Menotti; '• 

15.gennaio ISli).,— Elezioni alla Costi­
tuente Hpinana 

15 gennaio 1805. — Muore Massimo d'Ar 
iieglip.'; 

:16 gennaio 150:!. - Muore-Michelangelo 
Ijuonarpttì. \ 

1(1 gennaio 1894.'-— Oonsule Crìspi èpro-
rJainatp lo stato d'insedio in Lumigiana. 

,'"vMÌ;i.pi?!<ièttÌi:iÌJfiì(pite'd!eapc 
ttiòiie: stillfc!;pWgiittÉR:;visita:: di Stìtitilti^ 
.Kòipà.:l::SpllÒOÌiCtìtiÌ:;:tlptj;#'cÒrto^^ 
d'iUri'idiènàfe'il.eiilipte.aiii-giòi'tlMfpi^^ 
cpnpicèhéjt'lel^tiwfidòidlplottetictfi:!-
iiiotie::da;4tiat|ff);;pareil..(i>id6tó)io'-pu^ 
;clie^!<»iti|;tti'tfef;#'d|rl)tP:ai'lH^^^ 
[|al-;iÀPta|iHtti:cho il dògina :deK;Piiii||;iòrti^ 
::fen/̂ Si:;3KBìHiè;f: ancp^ tìogfy : 'cita.: il 
;:Ìò!M5atìl|!|ffliclÌ!ii'ii5a|Ì8m(S: {'llài'v'sp w à t f c ̂ v'^à-
>le::titi|rt§àzitìiii' ])er rógìdàret::a=':'i,ÌjÉ3. le' 
"scuSte ' # l i a sKfepiibbliCa *IMn(Ms(JÌ I':lttié|n!i? 
iitÈniò. 'laico, sarebbe: logico su ppòri'è' che : il 
.'sìi|i)prsl.pijbet, àndamlo: tt^Romaj'rlòii'peii-
•sasSe di.'baciar la,mano al Ponteflce.; 
;:::;Mardegli:aipniiiil politici dei noatri'giorni; 
si potrebbe tlireiqliaift che (il dettò: y nÀiportì) 
della donna; essere cipèv(;Òmerornbrà .nostra 
clie,; sBgititaSi'KJijggi;,.l'iiggiia- (;i àe îilse, ; - - ' 
La politica rrahcÒflla::del cardinale Ràftipoilà 
i'eri%vaiM: 'repiif)b|i.tói .sornpre p i i r a l t è x ^ 
.veisp'là, S.'Sede,;j}ai niiova,. ijivecó::l';hW un 
[)pòliÌiiò,lnt;rtiòrH£i;;:a::8e,allora npii.iî ìvrpén-
.sàVa P itòn' si ieineva.,Uli .i-i^ihiainò .del 
JviunisiofApostolico,::òggi il: timóre:d'Uri.;t(ilo:' 
avvenjirtientp^p v(lèlle;^sue:,cQnseguenzè lo.;con-. 
stgliavuir:iìò<ihiii<3:di ftrndenza : ,: :VS'.':J^ 
i,É.: questa .Sprudenza,, nohj.rnànca: d'vunà ; 

storia: :,.dai'molto; ;terópa; la'; Francia, varper-
;dendpàl:8UÒi;caraltore;:ri^oliizioiiariÒ r.;:e, se 
ÌiKOii^;;nòttéiipotè'disti'uggoi'fl:ilLiìiedìO;:OVo, 
tipi 18Ì8 seppellire .SottO:lti!,bari'icàledt:inO*^^ 
narchia por,)nsfij.urarps,la ropiibblicai..O:;tro; 
anni; dòpoicpiivertl qucsta:.Jn:ùmperò^acolpi: 
d'aix;hibugiò,}<:^gi:::si uiiai|,ai a;:sca(ioiaré:::i: 
Oòngregà^ipni|U.>cólle ppri!Ìpevila.;ri;ttóonÀi.:: 
;:, Engftólsyi rpVf r jlilie la iir^ginné, (iellfabbàn^ : 
tjono .degli antichi/(iniàpdi/riyplùziònari,: ê  
della ,scou'tparsa;ilell*ì.inpulsivit|i,:iiell'ani-, 
piezza : delle:, stranie inpclerne,; e nói: Caponi ' 
a tirò' ràpidpMi :cui dispoagono: gli;;es6t'citi:'; 
:iÒ : piiitlPstò 'la^;;pprchBréi:;iÌ6l, .(atto: evolutivo 
della;bÌ8stìa ;/i:«rti'''*-:.A:Smisura chfli'uÒmo 
progredisce,:isppgl]asi;:sftinprc;piu. dell'ani­
malità .e ::divlen;riflessìvd, ed 0 .precisamelite 
questo': potere riflessivo';:ctie:iip:,:t;eiid6,pitì: 
ftìnahto della, vita, ,e ohe Ip, l'a ..rif'iiggire: ,da: 
tutti qu.'gli atti ohèi'espor.rèblierG arppjiicolp.; 

; A, :qup^to inaggicrt^vairiore;'della,; vita dei: 
;singòli ; «iitadini,pCoi;rlsj,ionile .qiioLpròce^ 
càutò:e.riflessivo; iili'6' la.,carattiirìa(!ca, di 
:tiìtii^ i>t5ahinòlll euipspéii —• vE:.̂ lal̂ 'Ì^^^ 
:pòi;.lav sco!np|rsa:j;dell':ìnipul8Ìvìtj^ 
:tì:;un,;Wtò:lricònMstabil(3,::Vi.ia stes^^ 
quéstiPnò dòliCy«-<(và̂ ':*cî :iooriip;:'eb 
unp:.deì ;piiiiS|iirti:,:pcns:tìÒriSsuliSsooi 
moderrio) viene ifssopeudqsi nelle hianife.sta' : 
zioiii.plliinedellò spirito IVancese,; ecl' il 
processo di ..dionnes; coAjie parla icon^plòr, 
,quenza, -- 'fs'eiraffàro Dréyl'us sladopéró il 
iiiezzo ::.termlne; :non' : si /volle uii:sulcidip 
dell%seroito, né>u»a= prigionia;deli'impiiirttòì 
perfino il'codice peniale militare s'adattò ni 
Biezzuccio 0.seppecpnp.de.r,IR atteiìnaiiti a! 
supposto « traditdredellaipatria»5 e;ia atessa 
Grazia Sovrana' stì i)e-;pòn!Ìi)ossa,' in tal 
modo il gòveritp francese aJiontontù tutti,-
e l'atM-eS pass V lijiî io, .liscio S1 -. ' ; '," -
: Quelli ^phe ppinaiip\ esser pròssifna dà 
rotttira dòl Gircpriìlitò, lianiio; Ì'eri;oiisa''per-
suasiÒiie che la rcirtibblicajSsia-da.ticgazioiiìrv 
della :ièite:cattplìC;C.: ;— M'i. laV^Prància. ha:: 
ò^g|.,Mn'inveì:idciainra d'àntiolerìcaiismofo^ 
;nQÌi,apopra una , vjra. : ipiiièrizà ; ed'S'e aji-
pUntó;'la mancanza di questa véra•còscieil^ 
ohe spingerà:;il gpvèriip a riiMrì'prejfli jtó^ff^ 
teròihiii, dtidò:ov;itare le.' Spiacévoli còhse-
giifliizè :d"un ;rich'amp;dei iSfutî ìo. ;' ; 

t^Jueste; poclip psserVàzitihi isisciàno dunque 
stipporri?, Sete ~ Ŝ ; LÒulietCverrà iiellà;pò-
atìjàcapitalej — visitei'à;piP;,X, alrneno'ìn 
(Òrnià'.privàia e.,SBnza'lnritò;'oerinipiile,; ina 
•lò.:visiterà:':'..-;S::..,'-;,;': ;...;;.'•:''.•.'';,:,:;•..";';,'' 'J :•'.'•:•'''. 
:rcpjie Vedete, lapòlticà^détiniézzi' térmiiìi' 
i r p p ò r à . y, Ì;"',,''. •'.';:;'-:•;•:';:;,-..".•'••':••/:: '.'•-•'• T ^ . ' ! ' . , . ; 

Tatraiv89oii, geu i i f tw Ìi)Òt.. ; ' ^/i\'^'''",•{'•'..'•': 

.-:.:ETTORIS FORTUNATI, y 

.: ;(L''éd^caikio'ni'e,^:ilel.ls|.'.straday. ^ 

sulla quale Lino .Ferriani scrisse pagine |à-
pientissihie, e COSI ricordata, dal cav, Pàò-
locoi Giuseppe, Procuratore del Re ili Biella 

«Tutii:d paesi ci apprestano ..pur troppo 
uno sconfortante:s,pettacolocli giovanettiab-
bandpnatiyliei tutto a loro stessi, ! quali,:in 
; tilezzo' ad iiideconti trastiilli, , stanno .atteh-
déndp il gipi-no dell'imniahchevole pefverti-
Kientò e di,darsi ànimalO cofpo.al delitto, 
e. non tardoremo a Vedere, : parlando degli 
affari penali, in'quale proporzionp cotesti 
giovinettilasqiall a, loro stessi, orfani e de­
relitti, .vaiiiiò.:a, popolare le .'carcerii 'à l'or,-
nire alimentò alla,pubblica corruzione.: • 

y« E' una condizione di cose che richianJa 
non soli) l'attenzione delle autorità pia 
quella dei singoli cittadini, 0 vuòle si' ram­
menti che non b^ni rimedio si deve atten­
dere dalle leggi,yn;icònibendo al, paese di tu­
telare se atesso, di formare gli uomini del­
l'avvenire».- ; 

,'Vitro che tfmtùlU indecenlirO cavaliere ! 

,. ÈSehtìto MPssò-J tielift'Afe«s sana in cor-
pùre:;mn6!"- .:..-..'.'y''yy--7''-J'.'!''.':>.y..y-,.; v'-y.. 

:«::ta.società; òiòdepnayf! crudetóy liPi ygio-' 
vtì(iii';:À:dEpgniytisèiP dì̂ ;ca!}a sl"trpva;;.:uha 
bottega: .tipyl «i./̂ endàftò. i ligiiorij il v(tiQ|jìi 
: 'g ipect tn8*KmfeòltpPi: ;^ò: feateiiii ; 

'S0fcpè^:|lifeiÉ«iriÌtyiiC)| ..:sl. lii.'|Hla...ÉKì-.:/ ' 
f »«ìaSt«lifJqtiantì! •iìftocuràlW'y JllSEe' 
!'s»l&idlÌnlf|8ìl#tl'Sil. t*tnbirm'.ydl*!BÌ* 
vénjpstydeiyKei-riaiSi dl.ÒonìO :̂,:;.I»r da; re-

;'pretìsìòrie*llòlÌS»''pojtî r|fl|p|dVip^^^^^^ 
-niiii»y èedèl|68t'iio ''til''giÒvà,helti'f-̂ y'-; ..y ipi 

CRÒNACA CITTADINA 

ila 

iy^pi||fi|iji;BÉi5fl^^ 
yi giÒPnàli^liahnp raccpitp a propòsito delle' 

lndèniiiffiy(là)"'àcCol'dàrsi:ai siiperStitidi.MOh-
tariày vài"iè' Vóci.: Ècco òòme stanno 1é ' Cose, 
librèvétti 'rilàscial-là tiittò ièri'dal•initiistro 
dellaigiierra a colóro che .furono riconosciuti 
superstiti di::,quella;campagna;sono 4231.:, 
DisfOi flno.4à; ieri,^ perchè PultinJdybreveito: 
yVeniie" ; i^ilaspiàti) ; precisamente ieri. ;ad :,ùn ; 
y'supérst.ité"tii"Àit(!ionà •'•••';'\'.;yy''y; ::.'••.••:..'' y'' ; 

'Nesàina èpUrazibne al farà, npsi pnó (are,, 
in questo élenbo ; perchèjycoloro i. quali .sonò 
Mniprési ;pell?elénco';8te8sp: Vi. Spnòi.iny.se-} 
guìtoyadyiun doounientP;;ufflciale;;:quai6:;ò:11; 
brevettÒ'i'ila«;ìatò'dal;mini#b dellagiìerrà. 
- ; 'lliiiì:' eiiifraziòhé si ydovevayiare;; 'priiifài; ed;: 
òMò.troppo'tAMi. "La questióne àduiique, 
noilspuÒ essere.qnéista : .vive; liiveee; un^altra 
quest'ione, e grossà,,ed, è-quella: che ;si: rife­
risce; ai» gradi, che ; avevano; :wOlti ; ponibàt- ; 
tenti 'di"'Mentaiìa.. 'f-'\'' ;'y;̂ ''..''"..:''';y .'-, .:;• 
' ••:tl;lhinìkttóy;della;̂ ^ùérray-I%dotMVàa ùria;: 
tìcòhite d̂Ata > all'etònco, si *'accòrto, Che • il 
.numero i dei ' gradiiatii; specialmente ; degli 
umciàU,;è .esageratidimò.; y;:;.!::; • vjy; i •;: 
: .Se questi; graduati fossero, mantenuti,, por­
terebbero via.: ja. .maggior ;,parte,.. del; mezzo 
milione che ion.Luzzàlti ha disposto di;dare. 

'Ediè.pì'ecisamente.sid quadro,dèg;li ulfl-
ciali elle iiministrpyPedotti ha richiamata 
la sua attenzione 6: vuole: ohe questi gradi 
siano 'dimostrati con;; tìòptfmenti veraitìente 
ihoppugiiabili. -'•.:' ••.'y; • 

;;': Si.• crede ;,che;;*iiei :4381; 'superstiti, ydal 
glortìo'in cui è'itìcòniirtciatayià distHbtfziÒilè; 
dei:'brevetti, nò tìàrió;^à;,niòrli^circa: 3Ùti; 
e; queàta;pÒn .è cifraieBàgerata: poichà'spiò 
'ili; Roma'rie.lsònòinòt'tv 40;': ' y ' ' ' ; , y 

• y(3u!ndi;;gUy-àvBnti ydirittp allày indennìlà 
sarebbero y, ntieno;;: di;:;4l)pd ; ; ;in\ ,;ogiu y itiòdoi 
prima-di;pensipiiàrli^-altòtie (ipestàifliliBStipiie. 
.sarà; e$àUMfà.';':,y.;;'y-''(,;''y''y;.-';:';'.yy.y'y;;-;.--''\;;y; ;;•;.'. 

:, ; ffiRCHÈ;'SIA& 

''iAbbìàtnò dtiò/milióni di:'ettai?i di terreiii: 
'incolti.; ed; abbandoriati;; pestilenziali per la 
malàida,' chéyvi dias'etnina-òiortè e misèria. 

yperò, in media, atòrriiaino ógni anno, di 
laureali -..7 mila avvocati — 6 mila nledici 
- ;̂'280O farmacisti'ii 1.500; prólòssoriy ' 

AÌ3pena;4t)0 «i/i'tó-oWóH/ ''''-'SP''. 
Ed a;Tòrino"e pirólità' l'istituziÓnéy d'un 

àltrp ',;. .yGinnàsiò-Licèo;: ;pei- P inségnainenlp 
'd'tiiià-coltura moi'to; latino 'è gròcp;ystòWà 
della letteratura, fllósòfla e' belle léttere.y. ;'. 

. oriiiiì ; ivalletesiìMS;. ym; Irèóia 

yyÀlla.Carriera Iràncese;. si, li,approvata l'ur­
genza di un.progetto di legge; che abolisce 
ih,;F.rancia gli ordini, cavallereschi, y 
; Seysi deve argiiire dalla -votazione avva-
nuta,;;è;certo, che,lra:npn móltoyia soppres ; 
8iò,ne;,del!è decorazioni in Francia; ;sarà uil 
:(attpy;còiripiutp;, y. ;;;, v,..:,y;;- .y.;.,;•;;;•,' :;y'i.'.-.'-

• ylji'a : gii argomenti -addpttii ; ; anziy il ;y prin-, 
pipale fra,gli :à,rgo.menti,;iu,:che,IpìdecOrà-
zipninon, servono già; ad indicare.:;aiià.stima;; 
iputìblica. lo persone, più benemerite,, ma'soh 
:taòt(3yà,.cprrùmpe!p,. E sO:,,il. ragionamento;; 
(Ila ; in riguardo alla Fraiipia, non s i può ne» 
gare che anche per ,l'Italia ,^ia troppo spesso 
di;, perfetta attualità. . I ,, , 

; 'Chi;non ricorda l'odissea, dei. commenda-, 
tori, ai tempi, non molto,lontani, clella:Banoa 
Romana:? Quanti ladri,decorali!. 

La; co^cien'za del paese, .giudicò allora 
"tento bene, che commendatore, e truffatore, 
son .oggi passati, presso l'opinione pubblica,' 

jfrà'iy^siBoninii'.. :,,;.;.,...,.,,'.; 
,, Ed óltre la,delinquenza decorata, quante 

mediocrità, per non dirò nullità assolute,, fû  
: ronq ina pinzate dì : cavalierati, ufflcialati e 
commendatile d'ogni, genere^ sol. perchè in 
Liùìpija; vista di qualche uomo polìtico 1 ., 

; yfeÒfla croce di;cavaliere od altray;sitnile 
si coinpensai» servigi resi ài partiti, espe.se  
volte anche qualche mala azione; rare volte 
U inerito reale. 

Fortunaòhe eiòchedeterrainail merito vero 
è ia pubblica considerazione, la,quale tion. ha 
bisogno per la designazipne né di croci, né 
di commendo, né di simUi altre; «chinca­
glierie», come bene ebbe aycliiamarle Giu­
seppe Garibaldi; 

|||' ':; •ll'i^naigli.o ; .Com||i lB" '"•J';.;.,^-'• ' 
risòlto ^iìj'^robléma itóljjillu'multìl&ne 

*;y- • .'.'•'"̂ *y"'''*:?s'deliberaftdoJiìyil',.,. ' •. 'g%:'•: y 
ys;:iÌI-'i»r'owvéìÌiìt>e dlpailantlfìtìé; al|i|;;illu- y 
^lMaakiàÈt9iì0^ta : inm ' i^iaeii ;. fìilllH» ;' 
;nieiitTed;lstttti inunlii>t(tdl]i|<lrt»>driiiil̂ «i«'.,, 
dÌpei(dÌBhtl dai :JiSamuné, a di; qualli di 
;b'(nj^i|oai<iÉa|:iì«(Hahèi;àl- àavat .•iéi'''là,àali;.:; 
( f i i - i i a t i ' i ; ;.'•;;•;;";•;;..;.'... .;;i.;,'.., ;:..'>:yy.: .•."'y....y:."'' 
',;;;«'; <iid.' ' iralaindoBl ' ; idilli* 'iMiiiailta; ' itiiito- ~ 

;:iijài*iif'iwi;éiawàii''d»r|*#i^'iiyi*ip(#^^ 
'aeolÌe« ;«; ipio'orrandOt ,»,«'•' .';0o'«>ài>pà>;.a.n-
ehé 'à '.haé'«l.lm|>.ia;ntìi;ed;'aif'affialna;;'.del '; 
Gaa.';.-."';- :.-y;y.:y'..'y;.yy.-.;;. :..::'..y 

3ii'^*.Ìflrll8F-f' 
. 1 moderati milahési,;slanchi.uii.beigiorno 

di sentirsi tìisiurbaii;nello; loro, cricche pò-; ; 
litico'atntìiinistràtive, invocarono y lo; stato 
d'assèdio ; è ;il; Bava Beccaria; n'sàngde;cprse,. 
per le vie di;:Mdanó.' ' y - ' : ' ' * : ' : ; ' ; - . - ' - ; - - , 

• Era 'Uu.atto, di: teppismo;in graddèj'dogiio 
di;;moderatrdl;titìà.graBdèfcittàiiiir.vi;:!;, 
; 1 liioderati,udinesi, ;piii:.picpìnl;:i)àày;:ft#' 
della;'stéssa iùatèriav fanno còrrpré;". tfctigp.i 
;y,tÉ ytéppisinp' 'dl:,alira iSi'rna'jyiiàniip^yqUèllo . 
'chò.'posapnÒ; •••.•;'.••'••*'' •'"';7,-';. '•• ;•:;''-.;:-y ';'••"• ','•' '•;,. 
CiSCjirsid'ingegnìi' privi:.allatti;;:di;:Pgijl 
:fede,TscettiCi;e.;pureésiasp6r^ti;dì'nó.n.esSer6' 
; teli qtl, iny gràndé^Corts jderazióiie,; violènti ;pòr 
istinto —-; e qùìiidiy militaristi ;,-y '̂.;,cPjii:ptip ; 
còli ;i'ipocrisia'l''iaipP(ènza;Ì',iMlysò)ioCòn-y 
dannati dai 'téii(pi;;tfuÒvl e'rli^riÓi4ó':ai''iiiù 
bassi;mezziifS'Vprlm»ìftó,^tuttldafpalUJi!iJa, . 
;--n,;per;,tènèrsii;su adi,pgiii;f.CÒàtPi!ÒJypérysaÌ^ ;;: 
varò 11 yiórp.,pat,ritriònio,yitifidiopvW^'<iyirtP^ 

'stizie e di;prlviiégiypdipsiy;:'y;;;fyiy;:yyy<:;j:;'' ' . 
Rpcònfiemòiite uri: •'égfegio., st&iiòétf ìliu- . 

strava- : nelle- 'filit)^ liié ' 'PriiUitké }-ìì;^'tippiinfo 
idì-.pareiléhi 1 srgHtóiiamiift^ytidiripsiyìdlf'pft.i Se­
colo •;e;.mezzoy&y;:;.,y:'y;.;:;„. ii,^-i*iifyìin>ì:-Ù':V! . . 
4 (.Canibiaiiq l'tpmpiyedyi.ipezzi.dìjpSpliqji'Jo, ;; 
ma' quel;*ep|i/smóo'e,àncÒi'4yyy.-fy;y!/:'y;y ' 

: '' '̂"i:«yh() delle.écc&iòiìì''^^jòlv'sóiizit ilìjb'; 
blói i^y-ma ohi le conòsòé?y(3iòé,''sf ''èoijò-
scolio iprìvàtàmente,' ;tuttì '̂ òpy òonosciauip;; . 
,nia .slvutli,,d{|Hpa,rtpy;d6Ì!..mpd6ràti:;.uillne3i, • 

,:una;:vóc6:.sÒla.ych^:, pubtilióf^nieiite ;̂ 8Qqfesse 
a -p^òtésjàrp ; cónt,ro ; t niiòXty i»iezzi;!!(?ji23(«tói,-

::deiypàétitò;fìtìÒdèra(;P^òydeptytiàliiiili^y;pÒÌ:tti: 
' p;:lrojjp>y/ohe5|)arlanòyà|: no'rje';di yòéfe 
titói. che: :qui ; a Udine ;iasùrpS-!;anche? la"qlià-' 

• liflca.'dl'<<6tfra/e'fy:;.;:-. ;';;.i;i.y':;y- •'. ';y;-y.'ff;;: -
;;,i;.Qtìibò,itiitfallrody,~; QnàivlO:;hpn.o'e.l'in-
iìihòyòà^nRiaciméiltòi;CiM:'qper'-fflezzi's^^^ 
péi'inÒ contro gli: à'vversftri'S- c'è la 'viltà' 

.e.là-comptioitàdel sileniiiò,; .senza'qbònsare 
al disonore ciré deriva ;al|ài citta-da; quésta 
forniadi, tepplsmÓ.;nÒn' roeiip ripróvevole:<;dt;. 
.quello; della; -peggior, lóPcia>:v.Php!:: aciipltella 
'!ieilayscluèiià.ò;tìeturpa"iy'&s^nti;?^^ ;' 

Non t e ne {incarica' ! 
' ^ E non ò il.:caso: di dat̂ e là;classica Óròt-
latina:,:di spalle.{e.i^ire: io inpn.iCentrò; 
Quando ,1 ca,ppqcia spSteuiierp. una, ceii!Ìfl,y 
certa .Wampa e tle^t'prónpyspsteiìuti !̂  

. òetfàiroiiò,;; ànclìe;' léniiioi'a.iieaménto, : .cprtò 
; solidaì-iéta ed';,'an}iciÌ!Ìey'Sf'jî ^^ 
; sarle,; Haripo ! as^iitttà,';; aiy^ìicónté;; allav^itta-, 
';dinanzajtViinayire9póiì8atìii;ttài5::dayy'cui ì;;noii 
- pps5oiió;;petphd6fe-.(^iyjìbér^rsi; còl : ;silenzig;:. 
.p-;cóij \ie- E?/vaié ;ciisàp]3i'ovazioni;y,,,,,y, ;. y;y 
,;' È ciónóirdii;^aWÒ'::P|rlò',per. iHcllat gli 
uomini pjii autorévoli del pa'rtito •;ifiPtìeratò 
a. fare quanto-avròÓtìeiJó avuto il;;tlòVere;'di 
aver 'già; (atto ;tì da;:pàrecchio:;ytej«pù3.-non; 
siaò^o••COSI!ingènui.;'%t/Lp;^(ìiGÌamp;pér con-; ' 
;statacfi phay dà'y;pafitò- ysi taluni,;, avviene;y 
proprlp;;ilppiil,rariò:ióychey:rymplodi,;y/«p^ 

;.;s^iy:trayès|y|résSpfiifclÓrÓ;'ÌJii%t(à, 'od ,',in- : 
;'dJi'éttaÌ!àppir4yazioné.;'''.'yi >'>'•' ^'y, ";•;; •';' ^ •' ;. 

i;StoiéyÌpi 'o,^;5';^'y?^ 
j:,,y;;N[QÌ,;yè)fsóyij!paÌepatiiV,ai|)|ìff\t̂  
!;pró.gpaèrosità;',tròp|à-''ygOTp!"c^ìia.';; to "y,ppi:. : 
ytrénvràò'dimòstrài'pyin ijuàldiiqiìe'HJÓttiàitlpJ':; 
;;iiÒn Cpii ChiàdchìereyedlnalmiàiSónl 
;conle stanno'li lorp;;;giortiftll,;y;ni*i cpòytàtti^ 

' ;àe> p?p ;qualcunò,-:tlella; Jpró.y pactéi; all'in"' 
fuori dei falsari dì piestiere della :l9ró.stanipà;'. 

' cljé vòglia assumersi con iioi la.;resppnsabi»' 
. Jità deìrèspéri'riiehtÓ! ;si fàccia .'avanti. ' y ; • 

' Con (Httìe docuinentr ó;'non còn';;chia<3-
chiere dimostreròtnó come ; e qualment»' 
quello che dada Ipro parte si fa• lanciare,'a. 
noi ;cón.ja:perfidià della, insinuazioueìnaf-.; 
: ferrabile,: sia irivéce . avvenp{p.;nelle; -aritni-
:iiistràzioniy raoderatp; e'ciÒè cójwe e qùati 
.meiUè dMé cariche 'pubbliche 'nioàerat(. 
0 AlibemLi* si servissero: 'per-'loro itité*.' 
resse pripatq risparmiandosi y6e«e?Jo(m«»*e. 
gli aUl'giudi:siàri che dPvevano; risarcire 
del. danno d Gómuné. . 

.E come si servissero in più inodLdi quelle 
cariche nelle varie branche della ainminl-
strazioné; e quali favori si usassero ed 
usassero ; e quali impieglii creassero è., 
quali impiegati collocassero e dietro quali 
raccomandazioni politiche, e; per quali stu­
pefacenti titoli di specialissime benemerenze. 

Perciò l'audacia degli attacchi dèi mpdé' 
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rati "Mtiiiv'AtffestlglòMMritrS dtladin 
• 9pécc|iiàtìt qnestèj!(e: tàlif eésl lil corfescotiO): 
16 ^iicfieàìiA: imilHi-tónzai:jiijré fissendo una,. 

:tcom,,s»M:nos^à,: gerierpsità.;:,:S4,;;' ̂ 'AsiS'&i.;'. 
:S r lfefeìi;abbltó!Srcomt?attuti,;e;i1i e 

/j:'{^5:Unft-^ltà:;lfttt-;ct;-6\^ftiggì(!^^ 

* dét'fnei^iaioti|||^ ;4|'''*J^^^ 
Vpóf bbft;'RITO:Va|ioiiii"otì^::qùì•:;n^ 
: ; ̂ prpgì̂ ist̂ BW*3W!«l-&«iitotir :iiMSMMóp 
?'intànM;•sOltó:;^l|rtt4Ìbminii ,̂.v'r, . ;::i 

, '!/'̂ Bfttie.^tf.Byri»*Hosti7av'̂ Itf 
: f vi sàiSo 'àéi. âtótìluOiMirii e liei dlsóiiestl ;;. 
;? ma lìifentpe to' pàrtiti'avàtizàtiy :c;hrs'adOn^̂  
r l)ra;;Solta.rito di .ptioa «jrreltezita;; por;laiiia^ 
; tura stessa ! disi ;;partitOj:; si .sspellé Ipìsi;iri-. 
tira, nel partito consoryatqre, st óoiì'sèrVa,. 

' s i còiivè, :3f (ìifòridé̂ ' Ncìì" li^àBbiàmb ~còm- ' 
: bàttuti ; ma metteiidO; ih rilièvo i loro atti 
' pubblici, .Kjoro^discotfsi,; 1 loro «ritti, i 
ilorO'spròpotìtly (JOii-'COiift' o corv «oril)'Qntì. 

Se essi ffion: l'imprudenza-eli:uh: tlisoorso: 
pubblico à' sostegno di; una ditta ê  con in-

: couTpatibilìtA: morali' evidètlti, si sonò p 
imJufc^vCàttivài itóvpno cpnTOtii;;©;,ptiQotnaiJ 
nóiiabbìàrilo !i'alta le iiiduziotii che l'atteg-

, gianiéiiitti lóro Jri' quello «óircostarize avrebbe 
suggerito ài; loro scribi j 

Dunque il,tengo che fanno gettare, a ilo-
• mirii d'intemerata coscienza, se a questi' 

non ,,arfiv£t ad 4nza,echerar nemmeno le 
; : scarpe, è sempre roba moderata tc/rf è in 
:: sospetto; èi'imdifettov-^:: dice Un vecchio 

, ^ f̂ d!àgió;\;<)Ke :-1ion sba^liaé Edi il; sieitaiStó' è' 
;v:atto. :=di# tójqjferHó, " di'; ; quelfc'p^ 
; quésti; |)ov6rijtempi( e; modesti;«'àffibiéntl 
• ̂ ' po l i t i c i »V;>'- • '::i::i • ;,'•' • -.•' •'-- &'--':^:y>f^''^' , 

, :Se,"V!Otti»*abbtómóixletto sópraftquak 
, di ptfrtesmòdeiSita ;all'inftiori; déi'fltìsari di, 
; meStierei: deltó;lórastarnpa, svuole; assuirièrài;; 
coli nóitiaiirlipónsabilità: dell'esperimento* 
si faccia' a,'vanty noi; gli;; dimostreremo, db-, 
ournenl-aridó, conie è;.qualnierite delle oariché; 
in altri teriipl # facesse;; uso od interesse 
privato,, ' \mr: dedurne insieme là i capacità '' 
in ,taluxiÓ,':elu5: non:è;dipa:rtó nostra,;,» 
a mercantéggiare'eventoliioeritè un'appalto.^ 
: E itóritp di: sóspàttp ; viene proprio get­
tato dàl;;Cfc'''«Ì8te «^f'̂ attè.-';̂ ^ ': •: 

;'„;;;, _ |-';confp^gnii5'; ;.''r;̂ '•!'•.";•;;:;,•, " 
, F r à i quali Ctìftipagni,:f!k nientetneno che 
l'o;iór'«»ote;Dé Asarta;!::: : ;; : • ; ; : ; ; . ; . : ; ; , ' 
. ;;il quale,,: l'altro di ebbe,;ia^bizzarra, idea': 
dì assistere al nostro ;Tribunale, in pompa 
magna e con una maestosa barba .bianca 
:(la barba),, alla inaugurazione dell'anno giu­
ridico. Còsa-'ohe ;lbMe non avrebbe fatto 
dinanzi; al Tribunale, né, dinanzi,la Cìorte 
d'Appélla'di:,;;GQtìóya;,:',;-.''/';! fl'.- i/'^ :'' •'•'•'i''•;•:,: 
•;Siàiio leggeri, iiaw*oneo«fl5: di Frafo-

re,ànp,'a quelu ohe li Imiino mangiati plau­
dendo: aU'owrei'ófe.' 
; Da quel giornale, dunque, dove fra i Comp. 
c'è un ,I)e,Asarta, vengono le insinuazioni dì 

; àffarisnao. a ga}antuomini,„;djnanzi ai quali 
Ì;'galamuoin||ii Si Jeysrìp i|ig)appeiló.; : ^j 

;v:;?Quer8Ìa;l>,':^:;j••'••'•';/: M' fg; :':'. 
; iLeggenilpv'quanto i iffodersti,udinési fenno.^ 
scrivere si4dorOorg4iip,:K|cioè*Ì''iii8inua'^ 
zióne viglia$èa;a caritìpidìJyii: trovò che; il-
prpgéttP di appalto; purè àvan&to dalla 
Giiiiita,;costituiva un buonafTarepel.Comune 

, TTrció ohe dei migliori fra loro riconobbero, —-
Si3 tratti-subito all';idea dì • prendere pel 
bayaro i diffamatori e, trascinarli davanti 

' ip;Tribunale,.,. Ah!, dopo tutto, c'è questa 
garanzia per i<5it{àdini che, si sentono at-: 
tPit)Uire;i)iii ó;mehó;velataroettte delle azióni 

; di^piieste, per ''svèfltàré 'l'insinuazióne che, 
tutti oonipreiidono, per ;mettere alla gógna, 
ifDon^Basili!:: . ; ; ; . 
f̂ Andiamo in Tiribuiiàlei; , 
:;Candida ingenuità! ,.; 
: :In, Tribunale, vedete, si comincia col tro-

.yarsi di ft-onte a Grappiti.... perchè il re­
sponsabile, quando; Crapotti,ha fatto l'àr-
tiòolo, era... tliori di casa, 
ì Questo, ancora, importerebbe poco Che 

cosa dice Crapotti? 
::;^ Dio mio! Pigliarsela calda per cosi 

poco! Che cosa abbiamo detto, poi ? Che i 
deputati sono accprsi: da ;;RPrtia perchè ia 
bairca faceva: acquai:Ma s'intendeva la loro 
tesi, diavolo! : : 
:tì il P; M. va più avanti, ,6 arringa ; Sa­

rebbe un gran; buon ìiprao ; colui che ve­
dendo la, barca fkr aciiua non, accórresse a 
rattopparla ! Se l'imputato intèse dire questo, 
lipn; disse nulla di màio! 
:;'I)opppi6,,;,lft,diie^a rinuncia, alia parpla, 
: il Tribuìialè; si :. ritirà'Le ritorna ;con la 

sèntenzadiàssoluzióne perchè': « per rag-
giuùgere ildè^derato intento» ecc. èco. è 
lecito fjjr questo ed altro. 

;E la soddisfazipno; è; completa : la stampa 
nipderataé autoi'izzatà cqii senenza passata 
in;; giudicato a continuare ed è autorizzata 
ad': urlare contro la stampa demporatioa se 
si'permette soltanto; di accennare a fatti 
elle può provare e documentare, 

Le citazioni tó /'Paese,, 
Il ;ff(prwafe rf|'/i';'aforéajlo riéorrc njla rac­

colta del i^afe pfir.sriprodtirre articoli,: i|i:«i)i: 
si Bostièiieil.epncétto dollà; rtninicipaljzzaziót^ft ; 
anclie per-l'i|liiininazÌ0he:::pubbliftift,>:,:A0t)ó' 
••9ctìj)èi;t«;!;iiSZ;.;iii.;i. :,' ;•«:*>::'•. ''VviMi'::'''-':É4e 
•'<:;(mi^0&^Mt0ndltì-:à^é0èS 
^tulttì3ài,;8upi;ie|tpH';j''tìPii:;ilieij5;jg|g^ 
•t5tìlfB(sl;;i?àB$;;'BstiitiÌtogliill^ 
::nóri;o'éi?a di:;'jiièì!2ò ,:;u:àa;;'tlttfiazióttel;̂ oliie;;' 
tptì*',i'''crollici; gd'*(((i;-ié6iiitpri§to^ 
:|ijìiitói'?;•};:';Ì;;;,*I:''7;;.:':J';,;:;,1Ì;;;:,^ 

;?:'Sl-fiìiplstìé"chi* ;i olassiÈi appiltigti»hio(Ìe-^ 
fràtiPlie'non teiiov^pp cpiìto àiictedellsPfferte, 
tìi^àltro; IjttlB, por ;cPnMrywrÌ;?l!àppalttì ;ai;-
vTrezzai-abbiarto, bisogno :di ,llr:;d.Sr'; chiasso : 
per; là loro :coilversione, lilliijfinnidiprtlizza-
'siioiie ; raaooi possiamo coi'i;:S|iii;;tranqull-
litày purilermi. nel prelerirè;:;̂ Sftiupro è SCK 
pràtutto la; 'muriicipalizzazióitót;,'COUvOnirp 
che;' coinè appalto, il cpntràtfp cóncbiusp 
dalla; Giunta era un; buon affare pel C!p-:< 
nume speCialmentP ;in yista della realizza-
zipne:,d(5lla;:donàzÌQUO:! Volpe. ; ': : 

Fossero stati tutti gli;a:ppalti è contratti: 
concbiusi dai moderati buoni:come;quello!; 

. li; Corniine ; avrebbe parecchie continaia di 
migliaia di ]ii*ié collocato, in lavóri utili ed; 

;a;:;sgravlo dei contribuenti!: ; : ; 
;:Ma /Trezza non si Biirebbe,impinguato o; 

i Stìmrnàtitìi', per' esempio, • non avrébborp: 
..acquistato; per Uha;;miserìa la braiila Có-
d r o i p o , : , , • , • ; . . • • '•.''•• , '; 

. : l/'ordine:del:gioniO:GirardinJ per la mii-;: 
; nioipalizzazione pura e aotopliceba; trovato; 
il consenso dell'intéro consiglio. : 

, E noi noli abbiamo che motivo ; di ralle- ' 
'fgrarcl! nel':wdere :cpmè ; H ; npstro Consiglio 
: comuiiàle-: e • cóji; èsÉ»; 'sp6ria,ìnP; kitta la cit--: 
tadinanzàiàbbjknó superato; anche le preoc­
cupazióni ;di(sicurezza e,,dibilancio davanti 
ail0;qUal(dov-ertìSàménte sosta la Giunta e 
àóstammp nói iii;vltìtà;del grave o nudvis-

isimo probleiiià,; e tutto Ciò in ;ptnaggio al 
principio che è nostrPe noti;dei neo demo­
cratici del gioriìàie di ; De Àsarta, la; muni-
oipahzzaziòne. 

Il più fìirbo. 
; :; 'Nòli è: il ,cp. :A. ;DÌ prampèro:;'lo ha deitp 
lui e 'bisógna credergli sulla 'parola, come 
iiói''gli:;crediamo.';n;:i : : • ; ; ' 

Tantp k yèro : che;;:l'6gregip : uomo, lunedi, 
'faceva;piibbUcàrépna'léttèriiia;sul Oiornale 
di Sfafor!mp,o:ìn cui si soàgipnàva con non; 
eccepiva: ftirberià di una contraddizione ri-, 

(levatagli. jEà; sua ? pì'edilezione^pei Giornale 
•dt'Wfc^orecmà' resiste;a tutte le provo.;. . , 

li senatóre' Di iPramperoj personalmente 
inteiiierato, ha, in fatto di predilezioni, la 
jnano poco feiioe,; 

Qui, àiini fa, onorò della :presenza del 
:sup,làtio]aviovlUnauguraziqne dei giornale; 
' ci»ispìnd jti'Ar'àWp in' cui scrìveva l'lindi-: 
nienticabìle avv. Oalatì. : , 

: ' Alido'a Palermo a rappresetitare la città 
dì Udine (mandato da,;chi ?) al : giiibilep di 
OrÌBpi, dove brindarono' Pàlizzolo, Paterno,' 
il duca della Verdura e compagni e, for.se 
ebbe la sventura di toccare ji biqchiese con 
quei signori,.,. ••; : 

;;VSceversa, giorni sono, si coiiimemorò 
: Giijgeppe;2anardeJli ài; nostro; Consìglio co-
iburtale :'ed egli, unico senatóre presente, 
:stétle .zitto.' :,:::;;; 

0 grosse o niente. 
V^rftmeufce,,glì Bpeoiatiatì.pei' le C08ò;ih grande 

sono '^li-iamerióahii :Mft anòhe: i loro consanguinei 
inglesi non: iscKerzano. , * 

È uspitó, per es, giprni or sono a Londra 
'Un nuovo.giornale,quotidiano ili: 16 pagine, 
clie b9f un:'programma, spettacoloso addi­
rittura, i r suo Direttóre conta di:dividero 
Londra: in 60 distretti, ciascuno: dei quali 
pomprenderà 100,000 abitaiWi,:edafflttàro in 
cicìscuno; una casa,;'cbe 'servirà di: club ai 
lettóridel;giornale. Ivi si fumerà, si:opn-
verserà, .si: leggerà anche, se se ne avrà 
voglia, (si potranno assumere informazioni, 
sbrigare i.prppri afTàri. Il giornale sarà 
recapitato a casa degli' abbonati da squadre 
di ciclisti. 

Questi fattorini potranno poi anche ser­
vire agli abbonati per commissioni, private. 

Insomma, quel giornale sarà una. vera 
provvidenza per i suoi lettori. 

Non troviamo però sui giornaU ilprezzo 
d'abbonamento di codesto foglio miracoloso. 
Crediamo ohe sarà alquanto superiore a 
quello. ...del Paese!,,. che è ài sole 3 lire 

Ditta- 8TEL TORO - Messina 
Esporta Prodotti:Indigeni e loro Estratti 

e Conserve nei rinomali pacchi « ITALIA » 
solidamente ed elegantemente contéziqnati. 

I pacchi ordinari pesano 3 e 5 Kili ma 
— a richiesti — si confezionano d'altro peso. 

1 prezzi sono convenientissìmi e si spedi­
scono cataloghi a richiesta. 

La merce 6 di qualità ««ira, superiore 
a qualsiasi confronto, e circa la purezza 
sfida qualunque anaUsì chiroica. 

.::-''''(.(;(('|éatr^o''Miiierva:",''(. f 
:( Aldi) quest»jséra;tó prr^aoìfterà («pn«uno; 
avariato-flÌlM*ft'Sntè:;pt*0|ii'airiitìl:ffidóraànì, 
:Sèra darà:•;̂ ll:ltliflWBt̂ Supi;, Willànfl tratì 
tiiiirèirti dedicafiàc}lfl*Mf tiàtuliitìff"Ì; :-::"!;' 
fc;;Pér: (;orHóa'ìiÌ(dfflft(fttriiglì«' Ip(Spettacolo'; 
liigom iiitieì'S^ (àlK( :S|i|i(l,:SL (tìini''tó 
)àÈcpÌTipagTia;iP : ayfài; iitìèrp- l'iiijjrfessip, ^f ::: 

||;Jléll|'.,y«ntùî a(,,8«ÌtWiiiia|¥pHi"®:'àl;n 
piii#và/-si ;• rappreàéntèKi;IS:ivBóni03ìĵ  
:|gili^à('F.i^àseiinl)eni;!Ì;^f^ÌifeM|«**tìè;allw^^ 
j^tefhà isaputo eccìtai^:;:Mi|fedi;;'*iiftt!'|o¥ 
;tistnó prisciiPiBi'e mBritì|tjji:(|pJtósi;:;>:/ 

p Veglioni e Feste Ja((ttÌIJ!j 
'(::(\llegrii,;udinesi ! Che quésl'«iirtp;'S6 ;pur0 
i roseti uoh mostrino le spino :8èrizà(oinotter 
(Apri, :ei;sl vuofdivertire, lj(i/ié'é'niplì#.;SOti: 
;'tìóitiinciàti i sòliti voglioHi alla :;Salà ;:'Cec-: 
ietiini' e;le;tfestióciuDÌo dansant &• Si :Omialdó; 
Si" Boscbètfo,;'ai, Gasali Corinór, eco, ;(,':(;: 
';(:;;Ma;:.(,;rfMfcis iih: funda, m preparatipcon : 
liisplità.àjtivifà, scrupokisamente aderiipìèndó-
;i|t' dovèiii'ctìe iUinpogno assuntosi iìnpone, 
itìpìoudldi veglióni al Nazionale e al Minerva.' 
ÌKXm clip ; avrGn)o( la ;pruiai meritatamente 
:i;àraOsa; Veglia (jiclistìoa'; e'il ballo (lugli 
studenti ,« PÌ% Dante : Alighieri•/>; infine, 

,;,sórprèsa dello ;sprpreb'o, al(Sociale il... Ve-: 
;glionissÌBÌo della 'Stàiiipa. 

E ballale...:prestò,:.;cn|;carnovalo è lirovo. 

La Posta del "Paese„ 
•'Àf'itfituiiqà ~ Udiiio. -^ órazie. .jVppro-

•fltteremó. ' '•:; ; ,,:' ' '• 
•; :C. — Udine. ••-. È- vero),; (na(it.iiilancio 
(dei Paese, non; consente: di:;rinunciare ai 
proventi, per.;riuauto modèsti,:dèl!a:IV:;paghia, 

Pietro; Ùàsa, gerente responsabile. 

ijdiiie. Tipografia Marco; !.5ardusco. 

Là tàssà^iiii'ignoranza 
(Telegi-amma della Di t ta éaitrioe) 

Estrazione di Venezia del Ogeiuiaio !90-t 

6& 62 ! 70 37 

? , " '̂IL VETERINÀRIO 

MUNlCHDott. SILVIO 
eseguisce castrazioni nei puledri, vitelli ecc. 
ed ogni altra opprazione chirurgica secondo 
gli' ' toltìtnt BÉtetni.': ;; "' •;••':'';•: ':!'':':̂  '•'• / 
(Recapito;: Via;Mànticà N. IS e; farmacia 
Beltraino'alla Loggia in piazza Viti. Em. 

RlREÌBWTA FOTOGRAFIA 

1 n « 

Li' u eipisii il' U« 
Via llimsoodo N. 1 — dietro la Post» 

Specialità: PLAilNOTÌfli 

•inalteijBMli "(;artistioa!ii8nte(nt8i!cati,, j : : ;Ofi ' 
Bompresala cornice di Centim. B3 X 77 I J . u t ) 

ITALICO CANNONI 
: MECO A SI ,8 c o 

. D D I N E r - P i a ì s S Garibaldi 1 5 ; - ODINE- , 

DEPOSITDMiCCHliEiaCipBWCCESSORI 
S|»eei»HtiV w e l l e r l n a r a / . i o i i i 

- ; • ' ' M E Z Z I MODIOISSIMr 

« . ^ « ^ . • M l R l A ' l ' K R : * » » ! WIEC'i 
OIJO SPECIALE 

p e r jnacoliine da oùoiro, t ipograiloW, biciolefcto ecc. 

;;:''(;4!r)tNÈ(---'';VÌa'|^óitr>'-.-;:ltó 

G'ra;Bd;e;(d'Bp^ttsll|;"|i:::0;|;i':p|a 

SI .eseguìBOé ptaxe '^ùalaiSMilà,^:^!» ;; 
;• :';(con,Uii.fcaelegànÌa:è(é;8ììaitó('( 
;(:(,(::•;•• VREzzrMofììcrsi$i'M}'\ 

•;''J3^^'|^m/l^| 
GUIOfl UFFICIALE compilala dal: 

doti. «àv. Gualtiero Valentinis, sP̂V 
gretarip della. (,5ainera di Coni»; 
rnerciù di Udine, ; :( 

(';; SKyendtì ài prezzo di L. lini» ( 
riqi', negozi fosòiini, Gambierasi,, 
BaMuscOi Barei, Moretti, 'Aorzi, 
Oo/jiàssiyifìrmieae e 'PoniuUi. 

m 

|)ri(na di ̂  p a l i t i 4f\5y(tatg 
il r^ù'/a HCcKiSsifr̂  ((èéi.fóso 

^^a^lfe^i^o ^ 9 ^ r t H j 3 f 1 0 
^ ~^ ftialis ^ittro ricl̂ iì5tivt«:n Ckrtoili^ 

T 

MAGKTSTXSMO 
Im Yoggento sonnambula 

Àìrna d'Amkn dà cousidt i per 
(tualunijui) doraaniio d'inlie-
i-essi parbioolari. I s ignor i ohe 
vogliono oonsul tar la por ooi--
viapondoniia: devtìrjtt'idiuhin-
rara alò ohe desidoriitjo'; su­
pero, ed invievanno L.' 6; in 
leijt:era rriecomandata o fiér 

cartolina-vaglia. ,;:;::: 
Nel tiBoontro ricoYevaiino tu l l i gli acbiari-

menti e oonsigii nece^jsari su tu l io quan to Nai'à: 
possibile oonoaeorG por favorevole f isul ta to . :- :' 

Per (jimluniiuo consulto conviene spedire diil-
- l ' I ta l ia È . 5, .dall 'estero L. 0, i i r l e t t o r a racóo-
mandata ó oartolìna-vaglia d i re t ta al prof. PletfO: 
d'Araioo, Via Boma, a.-2 — .BOLOCtNA. : : 

:'( Tipogtaiia, Cartoleria e Lilreria Editrice (';;• 
•• • iion \mniiìnUi Fitbl>i*Ìojj, ìlt%Mr\ ooiimitti'Dliiil . 

Fratelli Tosolini - Udini 

Cfirte d ' impacco - pai ' t0 da staippa - Carte da 

tappezzeria -' S tampat i per uiìi«i pubblici Q. 

pi'ivati - Art icol i di cancoUei'ia - Libri dì letr( 

t u r a od Ogget t i pe t Scuole - Manuali Hoopli' 

- Carte - Tele ed avticoU per p i t tura e àìsegno 

- Macchine e libri - Copialettere - Timljri in: 

gomma, 0 motallo. • • ' ' ' • •:•(•':• 

-"HS Granai Magazzini Legna da faoDO e Oarboni 

ÌTALICO PIVA UDINE 
Via Superiore, 20 ~-Telefono N. 52 

Le nuove macchine introdotto per la segatura e spaccatura della legna da 
fuoco ed i t'orli contratti di importanti partite ac((uistalo mi mettono : in grado 
di praticare i seguenti prezzi di impossibile concorrenza che m i affretto; coinu-
nicaro neir interesse del pubblico ; :( :;((; 

„ siiaccatn i>e«" locolul» „ ie.4a 
„ per <!Uiuiiic((u («idiCu) „ 3.SS 

Le ordinazioiu-vongono elfettuato in giornata — franche a domicilio. — 
Per;(xmiinissioni di oltre 100 quintali prezzi da convonirsì. ., 

Recapito di fronte la li. Posla. — Telelbno N. 183. 

http://for.se


• • I i liiiiii-ll 
]É»r«>|t^m fi**»,:: I; ( i o t m >• < :K' > «-«tìt'^a J j jgè*i i«*sM» 

Lft bftrlift è 1 càvvlli!' 
ngiiluógóno; »n';iìi>i>i<>/ 

a8ì>eltó;di*li«li'eiiir ] 
ili tOWi o;di ««iltó: ' 

';';-;';tiiSgÌlif còrott' 

inuÉ.» •«Lt» ««« ,, . . l««fii»"s;^»iil'óló,(IW>ió«lHilay 

tl(li« 5»»lili, VOSileii» lejmlllllorivlnt tèrtiieùtklie, le flOali !o!'«i>m loiio M pOMenl» 0 
lBn«ts;ii8«i»r«llita dèi liMeifi» rtóBIàtéhEM» àilinlMiiitó i>»(rrtr»nl«-,eUliip ilo.»;! InW 
liieilotóniMfto di «««««eveiretiltiilìon'failibltn colore<lol ««palli e MI"iW^ 
ptónii»loi».,E™ h» dilo tliultall ilteeiUill » loddurmtMlnlnii anche :iii«ilJf>:)«ii«oun 
illomall«r« citi aipoUl in rotUniniiiS voi, o orniti ili fanileli», UMU d«n'»nl|U« Chinlnil-
Rltaonv Vài voltrf ifsl' àuh^t» ì'iSùUimiitx, latina létwìirB ctìntinuatft l'uso eltìto awicu-
rè>c\ó'iin» iiljbuii(l&in«'ca'pilliiitufa;;.:-.̂  , . .\\. .•:•'.'. *^"-i.'"- '̂V ^ÌÌ'IV..^. .-: 

TóUi Mlóra.qhit btiiiio 1 MjiillU ttnl • '.iliMH cióvrellbnil |i«i» «B» «««il» 0 llnllla-
Mleona « to«l Bvllate 11 pericolo ilólUeieniiial» cudù» «I «Mi e ,dl;»i!«o™ iinWaiiellitii, 
Una lOl» appllcaalono tlmiiMO I» forfora ó ih al capelli un iii»i!nilici| toto. . 

Rlaiium.hiioì l'Solju» OlliitlBà-Minono HpiiHici! 1 eapolll, al loro «stia « «Isor», 
: lOBllotiforfiii» Oli ihfiiiiiloro imparto «n> Iragrao'a MWo». 

/r 1 /jiWoi"-'<4A?c«£o jif/coA's e tf.v Wi^iMf'fr-;WoBo. - \̂ ; , , i ; 
Lalóto «Oqii« Ohlnln* MlSoii., >pcrli«éi.u«;l!là ,plii jolle,. 1« Irovo lai nil-

«lloroicimid» lOolotUinor la ictioipertlii Isiorilc» ool « ro »i!i<> e di tmlo ^pwfoiaii, « 
«ranioMo allatta asll «il ailtlboliBlo dall'inrailort, V" (irafó o ,buoiv patmccb. Oro ne iw 
v'robbo oatoire Mmpro.fpreltO.. ., . '<, ... ,•. , • , ^^ . . • " „ • i^^ '• :' •^''•.: • ''^. 

Tanti ralloBtaratBlI « ••lolaoMl. mi protcuoil Jorj^dovolliilw. i _ ~ . ^ . 
0»«, piOKaiO_fìlO<''^NNim, U/fe, Salili, 1.AXBKA f,Stvin). , 

(;uar4«t«N»ll«.«óM(«fr««lli'ia5j«mMÌÀnU^^ 
«lèsimi Klovaitìèntri, od esigerà «iilHoticliultii' Il iiortie A» MIOQNE a C/* la inarca spe­
ciale depoiitatri; •/*•«'«/«* a08"l**»''^P*'*'1"^*''*'°*''^.';'-- • -f 

«iJilùli èllllllni-MÌÓnn» »Mo i™riiniat« cbo li'ódiii» od al Pnrollo, j^^^^^^ 
° li tóttiilloitatidi P«l'<lW«lof<l«i«ll«,a (.. 3,50, S,«8.MI. l.oBIglla d. lold ì Pa.macl.llrrofM. erU D.osh 

1 111Ijjdll,tirpMliWJtM«.*t,a»;tll.n<l«MUP,Wtl.30;i,itsater.l•nf>;lWilji,S«i;!lliill::!J>i<»i'»'''!iVI|ì'H«- 8 

;,Lìq^uoro;, sig.mali!;o; 0 Hcpsiit^ioivte che'arores^o l'appetitol fecilita la dtgosliontì e rinvi- ; 
;;|oi'tàì;fi'-l't^rgàtif£sino,^3 Da'^preiii'lersi-.soio, •àira(;(^ita^iSf'ar;tóte'"'"\'':''''-'^^ ':• ••!':"""•"'•; 

'•t|^!fJ'^-;5''ffi^'*R'^'.'!*'-n?1!j-?"3-7 

''X \.: •:'••.• : .^Atóàft:e''rinoiiriWtt'S5ijl!ÌaJftfiMB''S!'X '''-MM'ì, ••'•'•;•', ^:X-''X 

mm 

••ì^'^ìM ''È ''% ̂ 'M^ 'M,' ÉM'^M'&È 

tliiifiiiópe delizioso, aquisltàitiénte igienico, pfeparaió con- erbe raccolte^ sui' coUi di ; 
ilB&gàgnà. — Haccomamlal)ìle:,alie„pei'S()jie delicafo da prendersi "dopò i pJistil'> ; ' • ' 

• ;;;l:nvepxioi!fc./!òl 'fuĴ e Jariniicisiìi,'/«'^' .S'/n'/r/. , ' ; ^ 

spremiate;-con iJiptoma;:di/tiiÈd4S''ÌS''l'Qi'Q; ali' Eaposiztóne; caiiipiQpariii di ' JJdijie ;1900. 

(«•Fatìagna), elis' |IÌM: vh\jii;iV'!i;l ili^Onitfi'baU'iviii'oj;;^^ 
l,ìiiiS*,;:!«jtafii;*!»!3,Jft:»sM-

Si véiidònò iipi C'aflè^ IJoliiglièritì" e UqUoi'isti, 

• . « » . • . • . « . . • • i » - . i » < » . » » « » ; r Ì È . . * . W * « . » , » > » . , ^ . » : . « , - . > » . » > ^ 

Prén«ato;-oi>tt'IH«da^lt^-tf'fO»'o;;«lte'-:E^dstó 

nfcooliup,;qualità lAlrlb Bisùtì|it8;i&tftlf;'fttiriHiniai:ii::,:''"' ;! ' ;;i}'i lii j-nipi^ivi rf;;; 

• ,Preiao:L,-2.StìJ(tJiottìgliaida'ii,ti'ii''--i;E;'ii2S^ ,'' 

l'i-nvusi :l-h!))r)s!ti;:i;n: U'UI-l;ó-U?̂ ^ 

l;B|tJCi.>«> 
:;i: 

|j)":.«''"^"..«. 

x, :Jà,-s^i^^ 
•g 'i3 

wx'è 

Premiata Ofifellerià e Bottiglieria 

Via Paolo Canciani N. I - UDINE - V i a Paolo Cartciani N I 

.^|0r;"5J^|^i':.,,i^^ 

s ettÉMÌ W^^^ 

•CAFI^È^-COMlllGIJAIi 


